
                                  La fede : professarla nella vita

  Finora abbiamo giustapposto le parole “credere” e “fare un atto di fede”, senza 
distinguerle in modo più preciso; esse hanno pure a che fare tra di loro direttamente. 
Una differenziazione più precisa può ora tuttavia portarci ancora più lontano nella 
riflessione.

  Nei primi tempi del Cristianesimo l’adesione alla fede cristiana era spesso una 
faccenda pericolosa per la vita; innumerevoli persone subirono il martirio a causa 
della loro fede. Sovente avrebbero potuto sfuggire alla morte, se avessero abiurato la 
loro fede e avessero abbracciato la religione di stato. Allora vi furono alcuni, che lo 
fecero. Ma la maggior parte morirono per il loro credo. Così suggellarono la loro 
fede.

  Al giorno d’oggi avremmo la forza di fare altrettanto ? Questa domanda non sembra
essere importante, forse date le circostanze “sicure” in cui pensiamo di vivere. Ma 
appena volgiamo lo sguardo verso oriente, in altre parti della Terra, questa domanda 
può venirci più vicino : quanto è solida la nostra adesione al Cristo ? E’ così matura, 
diventata così intimamente sicura, che potrebbe resistere a qualsiasi prova del 
destino?

  E’ così chiaro, che cosa vogliamo evidenziare con questa domanda : la fede ha, 
come abbiamo esposto più sopra, nel suo intimo legame, nel suo stesso impegnarsi, 
già una forza di volontà, che conduce a professarla. Ma possiamo pure rimarcare, che 
questa forza di volontà nella fede può essere più forte o più debole : abbastanza 
vigorosa per mantenerci “diritti” perfino nel momento di pericolo vitale, oppure 
troppo debole per ciò.

  Possiamo distinguere tre gradini nella nostra relazione con le verità religiose, che 
corrispondono al contempo a tre ambiti della nostra anima :

       Comprendere le verità cristiane  -  Pensiero
       Unirsi ad esse  -  Fede  -  Cuore
       Professarle  -  Volontà

  L’atto di fede origina là, dove la fede afferra la volontà e risveglia in essa la forza di 
agire, e conformare la nostra vita nel senso della nostra fede.

  Al proposito dobbiamo ancora evidenziare due aspetti : con professare la fede, nella 
nostra vita, non intendiamo solo parole, come se si dovesse esprimere la propria 
convinzione religiosa a parole il più sovente possibile ; certo, talvolta, questo può 



essere anche giusto. Agisce molto più intensamente invece l’attitudine di vita, che si 
manifesta senza grandi parole, spesso anche nelle piccole cose.
  In secondo luogo, la successione – comprendere– credere – fare un atto di fede – 
non significa in alcun modo, che sia sempre l’effettiva sequenza anche per i passi 
interiori della nostra anima. Spesso anzi, è il nostro cuore, che è toccato per primo da 
una verità e così si risveglia la forza di credere ; poi si aggiunge l’aspirazione pure a 
comprendere, ciò che si sente, e dalla comprensione conquistare una certezza e da lì 
può dispiegarsi il coraggio dell’atto di fede.

  Talora sarà anche la volontà elementare nell’uomo, di professare il Bene, il Vero, il 
primo passo e gli altri seguiranno. Ciò che possiamo distinguere in tre gradini della 
vita dell’anima, nella vita agisce reciprocamente uno nell’altro.

  Più sopra abbiamo messo l’accento su una situazione estrema di minaccia di morte, 
per mettere bene in evidenza la forza dell’atto di fede in quanto tale. Ora però 
possiamo ritornare alla nostra vita quotidiana e renderci conto, che la condotta di vita 
cristiana e l’atmosfera di base giocano un ruolo non solo in situazioni estreme, bensì 
pure nella normale vita quotidiana. In un certo senso è persino più difficile mantenere
la nostra fede quotidianamente, piuttosto che forse in una estrema situazione di 
destino, in cui non dobbiamo solo appellarci a tutte le forze in noi, bensì talvolta 
anche accogliere l’aiuto eccezionale del mondo spirituale. Professare la fede nella 
vita : significa quindi mantenere l’atteggiamento cristiano di fondo in ogni situazione 
di vita, negli stati d’animo quotidiani, nel lavoro, nella famiglia, nelle piccole dispute 
con i nostri simili. E’ difficile, vediamo subito, che non ne siamo capaci. Ma 
possiamo esercitarci. Il Credo stesso può diventare un cammino per esercitare la forza
della nostra fede e la capacità di professarla.



                    Il Credo come percorso iniziatico

  Mantenere un’attitudine fondamentalmente cristiana nella vita quotidiana è difficile.
Tuttavia è proprio ciò, che si intende, quando vogliamo metterci seriamente sul 
cammino per essere cristiani. Occorre perciò fare piccoli passi quotidiani.

  Un bambino, che deve crescere sotto la nostra protezione, ha bisogno delle nostre 
attenzioni ripetute e piene d’amore. Il nostro essere cristiani, la vita dello spirito 
cristiano sono in noi ancora deboli e poco sviluppati, come in un bimbo piccolo; per 
rafforzarsi e maturare, occorre la cura quotidiana come una sollecitudine fedele : la 
preghiera, familiarizzarsi con il Vangelo, il Culto sono i mezzi religiosi più importanti
per ciò; e vi appartiene pure come quarto la riflessione sul Credo.

  Il Credo è dato a chi vuol essere membro della Comunità dei Cristiani, perché ne 
faccia un uso regolare. Ciò non significa, che chi accoglie il Credo nella sua ricerca 
spirituale personale, debba subito credere a tutte le verità in esso contenute. Ma 
l’accostarsi quotidianamente a queste verità, potrà accompagnare la sua esistenza 
come una norma spirituale. La quotidiana riflessione sul Credo può causare un 
orientamento della nostra vita sempre a nuovo verso fini religiosi; nelle sue dodici 
frasi è data come una volta celeste spirituale, sulla quale possiamo orientare la nostra 
vita.

  In questa sede va fatta notare una differenza essenziale rispetto alle formulazioni 
tradizionali del Credo : queste forme antiche iniziano tutte con l’espressione “io 
credo” o “noi crediamo”. Questa espressione ha anche dato il nome al Credo ( la 
parola in latino significa “io credo” ) ; la parola “Credo”, che designa la sintesi delle 
verità cristiane fondamentali, si traduce in tedesco con “Bekenntnis” o 
“Glaubenbekenntnis” ( ossia professione, atto di fede ). Nella forma rinnovata, come 
è usata nella Comunità dei Cristiani, questa espressione è stata soppressa. Invece di 
“io credo” vi è per ogni frase la semplice affermazione : “ Un essere divino è...”  “Poi
Egli superò...”

  Non partiamo dunque dalla fede dell’uomo;  ci sono presentate semplici 
affermazioni di fatti, verità, verso le quali possiamo elevare lo sguardo, verso cui 
possiamo trovare, in libertà, in un processo di comprensione e attraverso questo, un 
rapporto di fede . E questo rapporto può essere approfondito quotidianamente. 
Attraverso il contatto quotidiano acquistiamo gradualmente una comprensione più 
profonda; alcune frasi, che dapprima non comprendevamo o solo alla lontana, 
guadagnano profondità e chiarezza; per altre invece, che da subito ci erano 
accessibili, sono possibili nuove e differenti visioni.

  Ma non è tutto; poiché potremo porci ogni giorno nuove domande : “che significa 
questa parola, questa frase per la mia vita?” Se Dio è : come deve conformarsi la mia 



vita? Se il Cristo ha superato la morte : che rapporto posso stabilire allora con la 
morte? Ponendosi queste domande, il Credo diventa un esercizio quotidiano; diviene 
un percorso iniziatico.

  Su questo cammino acquistiamo gradualmente la maturità per il nostro essere 
cristiani, la forza per orientare la nostra vita. Poiché queste dodici frasi non sono, 
come abbiamo qui sopra spiegato, un insieme casuale di verità arbitrarie; esse 
provengono – come già nella forma antica dell’Apostolico – da un sapere reale circa 
le profondità del Cristianesimo e il loro rapporto con l’uomo.

  E’ del tutto chiaro, che non si possa parlare di verità profonde con parole 
superficiali. Così le frasi del Credo non si palesano ad un primo ascolto superficiale. 
Ogni parola in queste frasi ha il proprio peso, il suo senso di vasta portata. E 
comunque esse sono modellate chiaramente, facilmente accessibili alla 
comprensione. Verità universali vi sono raccolte in forma concisa, preziose per 
accompagnarci durante la vita intera, capaci di guidarci in profondità sempre nuove 
dell’esistenza.

  Che significano le verità cristiane fondamentali per la mia vita ? - la parte principale
di questo libretto si occuperà di questa problematica. Tutte le dodici frasi dovranno 
essere considerate a partire da questa domanda.

  Nella parte finale un capitolo proporrà anche suggerimenti per il quotidiano 
esercizio pratico del Credo.



                                                     Il  CREDO

Un Ente divino onnipotente spirituale – fisico è il fondamento dell’esistenza dei cieli 
e della Terra e precede come Padre le Sue creature.

Cristo, per mezzo del quale gli uomini ottengono la rivivificazione della morente 
esistenza terrena, è per questo Ente divino come il Figlio nato in eternità.

In Gesù entrò il Cristo quale uomo nel mondo terreno.

La nascita di Gesù sulla Terra è un’ opera dello Spirito Santo, che per guarire 
spiritualmente la corporeità umana dalla malattia del peccato, preparò il figlio di 
Maria a involucro del Cristo.

Il Cristo Gesù ha sofferto, sotto Ponzio Pilato, la morte in croce ed è stato sepolto 
nella tomba della Terra.

Nella morte Egli divenne l’aiuto delle anime dei defunti, che avevano perduto il loro 
essere divino.

Poi Egli superò la morte dopo tre giorni.

Egli è da quel tempo il Signore delle forze celesti sulla Terra e vive come esecutore 
delle opere del Padre, fondamento dell’universo.

In avvenire Egli si riunirà, per il progredire dell’universo, con quelli, che per la loro 
condotta Egli potrà strappare dalla morte della materia.

Per mezzo di Lui lo Spirito risanatore può operare.

Le comunità, i cui membri sentono il Cristo in sé, possono sentirsi unite in una 
chiesa, cui appartengono tutti coloro, che sperimentano la potenza salutare del Cristo.

Essi possono sperare nel superamento della malattia del peccato, 
nel perdurare dell’essere umano
e nel mantenersi della loro vita destinata per l’eternità.

   Sì, così è.



Ci volgiamo ora all’effettivo commento del Credo. A ciascuna delle dodici frasi del 
Credo è dedicato uno dei seguenti capitoli, commenteremo dapprima brevemente ciò,
che afferma  la frase in questione e in seguito tratteremo il significato di questa 
affermazione per la nostra esistenza.

Le citazioni dal Nuovo Testamento sono conformi alla traduzione di Emil Bock.
  
              


